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lologici Sardi (fu fondatore e presidente), il PEN club, la militanza, la grande battaglia in difesa della
lingua sarda e di tutte le lingue e le culture minoritarie. La proposta si presenta come la ricognizione
ragionata di una produzione testuale in vario modo legata alle vicende della nostra storia letteraria,
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plurilingue che ha concorso a suo modo a costruire nei secoli il variegato sistema linguistico e let-
terario degli italiani.  
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Per liquidare i popoli si comincia con il privarli della memoria. 
Si distruggono i loro libri, la loro cultura, la loro storia. 

E qualcun altro scrive loro altri libri, li fornisce di un'altra cultura, 
inventa per loro un'altra storia. 

Dopo di che il popolo comincia lentamente a dimenticare 
quello che è e quello che è stato. 

E il mondo intorno a lui lo dimentica ancora più in fretta. 
 

MILAN KUNDERA 
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APPUNTI SU PARINI E PETRARCA 

 

Antonio Di Silvestro* 

 

 

   Chi si accosti, a margine del rapporto tra Parini e la nostra tradizione poe-

tica, a una prima indagine sulla presenza di Petrarca nella poetica e poesia 

dell’abate di Bosisio, prova un certo imbarazzo, in quanto da un lato positi-

vamente impressionato dall’equilibrio e apertura del giudizio storico-lettera-

rio sulla figura e l’opera dell’aretino, dall’altro ‘scoraggiato’ dal petrarchismo 

per certi versi scolastico della produzione lirica di esordio. 

   Che Petrarca fosse nel novero dei letterati “magni” familiari a Parini è con-

fermato, nella vita premessa alla sua edizione delle Opere, da Reina, il quale a 

proposito del giovane poeta ricorda che «ostinato nondimeno nella felice sua 

inclinazione, divoravasi di rado qualche buon libro filosofico, e benché privo 

d’interpreti attentamente rileggeva gli amati suoi Virgilio, Orazio, Dante e Pe-

trarca con Berni, ed Ariosto».1 

   Per tentare di dipanare queste tracce petrarchesche è necessario partire 

dalla collocazione data alla figura del letterato nella seconda parte dei Principii 

delle belle lettere (precisamente nel capo IV, De’ progressi della lingua italiana e degli 

eccellenti scrittori di quella nel secolo decimo quarto). Per Parini il poeta del Canzo-

niere è «fornito di gusto anche più squisito e delicato» di Dante. In linea con 

un orientamento diffuso nella seconda metà del ’700, incline al riconosci-

mento dell’auctoritas petrarchesca, soprattutto sul versante dell’attività del fi-

lologo e dell’umanista,2 egli lo ritiene superiore all’Alighieri, in quanto «dal 

più bel fiore della spenta lingua latina e dall’antica provenzale introdusse nel 

nostro idioma e graziosi vocaboli e gentilissime forme del dire, atte a nobili-

tare non solamente la poesia, ma la prosa medesima». Infatti mentre «molte 

delle forme usate da Dante furono, e dal Petrarca medesimo e da’ buoni 

scrittori, che venner di poi, neglette o dismesse, […] quelle che il Petrarca 

usò […], passarono e durano tuttavia nelle scritture più nobili e più eleganti 

dell’italiana favella».3 Il poeta di Laura dunque, attraverso il suo procedere 

poetico «più modesto e castigato», aveva arricchito di «parole e maniere leg-

giadre»4 la nostra lingua. 

 
   *Professore associato di Filologia della letteratura italiana all’Università di Catania. 

 
   1 PARINI 2017, p. 195.  
   2 TATTI 2006, pp. 67-86.  
   3 PARINI 1967, pp. 769-770.  
   4 Ivi, p. 770. 
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   Nettamente diverse, e per certi versi in antitesi tra loro, sono anche le spie-

gazioni addotte per spiegare la fortuna di Petrarca e Dante. La fama di 

quest’ultimo deriva da un rapporto inscindibile che egli seppe realizzare tra 

vita e poesia, in quanto, «trasferendo l’entusiasmo della libertà politica anco 

negli affari delle lettere», era giunto «a trattare in versi l’argomento il più forte 

ed il più sublime che a scrittore ed a poeta cristiano potesse convenirsi giam-

mai». La sua opera era stata capace di scuotere «le fantasie de’ suoi contem-

poranei rendute suscettibili di tetre e terribili impressioni dall’ignoranza e 

dalle sceleraggini», ma anche di solleticare «le loro avversioni e i loro odii». 

Per questo la Commedia, «per l’importanza dell’argomento e per la dottrina, e 

massimamente per l’interesse delle passioni dominanti, divenne famosa e ri-

cevuta non solamente nella Toscana, ma anche fuori».5 Tra le ragioni del suc-

cesso petrarchesco vengono invece additate, accanto all’argomento (il «sog-

getto»), «atto fors’anche troppo di sua natura ad invitar l’altrui attenzione», la 

dottrina platonica, «le insigni bellezze poetiche» e infine la notorietà dell’au-

tore dovuta ai frequenti viaggi.6  

   L’immagine di un Petrarca ‘padre’ della lingua letteraria si trova ribadita 

nella biografia di Reina, il quale, a giustificare l’abbandono del Giorno e il ri-

torno alla scrittura delle odi, ne individua la motivazione nella innata vena 

lirica del Parini. Per quest’ultimo «la ricca armoniosa pregevolissima favella 

Italiana», che si era ingentilita «nelle tenere e dilicate forme dell’originale Pe-

trarca», era debitrice della lezione dei classici; poeti Bernardo Tasso e Ga-

briello Chiabrera non erano stati in grado di riportarla «a quella vaghezza, e 

grandezza di modj, che sono proprj della Lirica Greca e Latina».7 

   Se nei Principii delle belle lettere a prevalere è un Petrarca custode dell’‘oro’ 

della nostra lingua, nell’icastico ritratto dell’ode La gratitudine (scritta molto 

tempo dopo le citate pagine dei Principii) emerge invece il profilo dell’intel-

lettuale militante degli studia humanitatis: 

 
…e dove 

L’ombra pur anco del gran Tosco move 

Che gli antiqui vestigi 

Del saper discoperse, e fèo la chiusa 

Valle sonar di così nobil Musa.8 (vv. 257-260) 

 

 
   5 PARINI 1967, pp. 768-769. 
   6 Ivi, p. 770. 
   7 PARINI 2017, p. 200.  
   8 PARINI 2013, p. 231. 
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   Gli «antiqui vestigi / Del saper» rappresentano la cultura classica che Pe-

trarca, da letterato umanista, fa dialogare con quella moderna (un’eco dei 

RVF in questi versi è in «chiusa / Valle», che ricorda l’analogo sehnal disse-

minato in diversi luoghi del Canzoniere:9 «In una valle chiusa d’ogni intorno» 

[CXVI, v. 9]; «Se ’l sasso, ond’è più chiusa questa valle» [CXVII, v. 1]; «In 

una chiusa valle, ond’esce Sorga» [CXXXV, v. 93]; «Valli chiuse, alti colli, et 

piagge apriche» [CCCIII, v. 6]).10 

   Annotando quei versi della Gratitudine, Gambarelli coglieva la sostanza del 

giudizio espresso in sede accademica dal suo maestro: «A questo chiarissimo 

lume dell’Italia, specialmente, deve il mondo il risorgimento delle buone let-

tere, delle belle arti, e della critica erudizione», aggiungendo più avanti: 

«Gl’Italiani, pressoché generalmente, riguardano il Petrarca come un mero 

poeta amoroso senza più».11 Una limitatezza di prospettiva di cui Parini era ben 

consapevole. 

   Nel Parini lirico c’è un’altra menzione indiretta di Petrarca: quando nell’ode 

Il dono ricorda il «fero Allobrogo» Vittorio Alfieri, l’autore istituisce un impli-

cito parallelo con un passo della Vita, dove Alfieri racconta di aver ricusato 

di studiare a Milano il famoso Virgilio ambrosiano, definendosi in quest’oc-

casione appunto «barbaro Allobrogo».12 

   Dai questi primi riscontri emerge, a livello della poetica e della riflessione 

critica pariniana, un sostanziale riconoscimento della funzione mediatrice del 

letterato Petrarca,13 riconoscimento che esclude eventuali digressioni su temi 

e figure del petrarchismo arcadico e post-arcadico. In realtà, una brevissima 

postilla su quest’ultimo possiamo ritrovarla nella rassegna contenuta nel capo 

V della seconda parte dei Principii delle belle lettere (dal titolo De’ progressi della 

lingua italiana nel secolo decimosesto e ne’ seguenti). A proposito dei lirici, se un 

Guidiccioni «ha uno stile tutto suo» con cui nobilita la lingua italiana, se 

un’opera come la Coltivazione dell’Alamanni «è un testo insieme della lingua, 

 
   9 Per le citazioni dai Rerum vulgarium fragmenta facciamo riferimento a PETRARCA 2008.  
   10 Per il riscontro sui loci paralleli petrarcheschi abbiamo fatto ricorso alla concordanza del Can-
zoniere approntata da SAVOCA - CALDERONE 2011, basata sul testo dell’edizione critica citata 
alla nota precedente. 
   11 PARINI 2013, p. 231. Nel testo pubblicato nell’edizione delle Opere di Reina, dove la nota è 
più stringata, Petrarca si presenta come «sommo Poeta e Filosofo» (cfr. ibidem).  
   12 PARINI 2013, p. 214. 
   13 In un’ottica simile si pone il giudizio di Scipione Maffei, il quale ritiene Petrarca un «gran 
restauratore della lingua latina, grand’ampliatore della toscana, Istorico, Filosofo, e colui final-
mente, che pose agli studi migliori la mano, perché risorgessero dall’oblivione» (cfr. NICOLETTI 
2006, p. 40). 
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della poesia e della letteratura italiana»,14 autori come Coppetta, Di Costanzo, 

Rota e Tansillo, «sdegnando di camminare sempre sulle pedate del Petrarca, 

si aprirono nuove strade»; fra questi anche Giovanni Della Casa, che con le 

sue liriche «aprì anch’egli una nuova scuola».15 Se, alla luce di questo ricono-

sciuto distacco dalla via maestra del Canzoniere, Parini sembra rimuovere nel 

proprio disegno storiografico il fenomeno del petrarchismo, come si concilia 

l’‘omaggio’ al poeta di Laura nei testi di apertura di Alcune poesie di Ripano 

Eupilino? 

   Se per un verso il Canzoniere è un livre de chevet dell’abate di Bosisio, dall’al-

tro è pur vero che il petrarchismo del Parini giovane si inscrive nella linea 

platonizzante della lirica arcadica, anche se non nelle forme ‘ortodosse’ po-

tenzialmente generabili da un testo come In qual parte del ciel, in quale idea (RVF 

CLVI). Egli riconosceva in questa componente platonica, «la quale era in 

gran credito ne’ tempi dell’autore e più ancora qualche tempo dipoi»,16 uno 

degli elementi della ‘sequela’ petrarchesca nella poesia e letteratura italiana. 

Partecipe indubbiamente di quel peculiare platonismo, egli sembra però ri-

tornare ai platonici del ’500, ossia a quel petrarchismo rinascimentale che, 

mentre derubricava l’impegno pubblico del letterato, mirava a svuotare di 

ogni contenuto problematico l’ideologia amorosa nata dalla ‘storia’ del Can-

zoniere. 

   Soffermandoci a questo punto alle soglie della raccolta giovanile di Ripano 

Eupilino, non può passare inosservata la contraddizione fra la forma espres-

samente antologica denunciata dall’autore nella premessa A’ leggitori («Voi ci 

troverete dunque nel presente volumetto, componimenti e Sacri e Morali e 

Amorosi e Pastorali e Pescatorj e Piacevoli e Satirici e di molte altre guise)»17 

e l’utilizzo di un palinsesto così autorevole come il sonetto proemiale dei 

Rerum vulgarium fragmenta, con cui Parini sembra voler condurre il lettore in 

un percorso a dominante erotico-autobiografica. Il testo iniziale tuttavia non 

funge da cornice dell’intera raccolta, bensì di un raggruppamento circoscritto 

ai primi 14 testi, in cui la ripresa del modello petrarchesco è condotta ad un 

livello precipuamente formale. Manca la complessa dialettica interiore che 

drammatizza già nell’incipit del Canzoniere la situazione dell’io lirico; tutto si 

gioca su un piano di ‘ineffabilità’ della lode: 

 

 
   14 PARINI 1967, pp. 785-786. 
   15 Ivi, pp. 787-788. 
   16 Ivi, p. 770. 
   17 PARINI 2011, p. 59. Le successive citazioni da Alcune poesie di Ripano Eupilino saranno indicate 
direttamente nel corpo del testo, mediante il numero romano dei componimenti e/o il numero 
del verso di riferimento.  



Appunti su Parini e Petrarca 

 

215 
 

Voi, che sparsi ascoltate in rozzi accenti 

I pregi eccelsi della Donna mia, 

Non istupite, se tra questi fia 

Cosa, ch'avanzi 'l creder delle genti: 

Poichè, sebbene per laudarla i' tenti 

Le penne alzar per ogni alpestre via, 

Quel che meglio però dir si devria, 

Riman coperto alle terrene menti. 

Nè sia chi dall'esterno mio dolore, 

Onde in pianti mi struggo a poco a poco, 

Misuri la pietà dentro al suo core: 

Perchè quantunque in ogni tempo, e loco, 

Far mostra i' soglia del mio grande ardore, 

Assai maggior, ch'i' non dispiego, è 'l foco. 

 

   Le «rime sparse» divengono «sparsi… accenti», dove l’aggettivo non ritiene 

la benché minima vibrazione spirituale di quelli che nella chiusa del Secretum 

Francesco chiama sparsa anime fragmenta, ossia quei frammenti dell’anima che 

divengono suono delle «rime sparse». Parini aveva certamente intuito l’im-

portanza di questo sintagma, che poteva per lui essere una chiave di lettura 

dell’opera (anche se non poteva avere contezza del titolo originario, a causa 

dell’oblio in cui erano caduti gli autografi petrarcheschi). Tuttavia, mentre in 

Petrarca il significato di «sparse» è quello di “testi diffusi in modo saltuario”,18 

in Parini esso allude a una poesia frutto di una espressa selezione autoriale 

(non conserviamo autografi che attestino fasi di elaborazione e di assemblag-

gio dei testi della prima silloge). 

   Che si tratti di un voluto abbassamento tonale, lo prova il fatto che gli 

accenti sono «rozzi»,19 anche se volti a cantare «cosa, ch’avanzi il creder delle 

genti», verso che richiama il «manifesto accorger de le genti» di Solo e pensoso 

(RVF XXXV, v. 5). Nonostante il poeta tenti «le penne alzar» (metafora che, 

più che dai RVF, sembra di coniazione cinquecentesca, ad es. da Gaspara 

Stampa20 o ancor meglio da Tasso: «con picciol nome in su l’alzate penne»),21 

le virtù della donna sopravanzano appunto il «creder delle genti», e il meglio 

 
   18 Su sparso si veda l’interpretazione di Daniello, riportata nel suo commento da Santagata: «non 
continuate et insieme raccolte, come quelle di Dante, il cui, il cui Poema è opra continuata, come 
l’Eneide di Virgilio: e questo è sparso, perciò che ogni sonetto è un poema diverso, non altrimenti 
che ogni ode d’Horatio si sia» (PETRARCA 1996, p. 7).  
   19 Per «rozzi accenti», ma in senso rovesciato, si veda il seguente sonetto tassiano: «ma non 
avvien però ch'in lei si deste / alcun breve dolor de' miei tormenti / anzi la cetra e i miei non rozzi 
accenti, e me disprezza e le mie voglie oneste» (TASSO T. 1994, LXXXVIII, vv. 5-8).   
   20 «Ma l'opra è tal, tal è la penna mia, / tal di voi parla e sente ogni persona, / che, credend'io 
d'alzar, v'abbasseria» (STAMPA 1976, CCXCI, vv. 12-14). 
   21 TASSO T. 1994, MCCLXX, v. 10. 
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di esse «riman coperto alle terrene menti». Ma l’impossibilità di svelare l’in-

terno travaglio è anche a parte subiecti: «Assai maggior, ch’i’ non dispiego, e ’l  

foco». 

   Un possibile intermediario nella fruizione del testo petrarchesco potrebbe 

essere (giustificata anche dalle frequentazioni cinquecentiste rivelate dalle pa-

gine dei Principii delle belle lettere) il sonetto d’apertura del canzoniere di Ga-

spara Stampa, che però è assimilabile a quello pariniano solo per i primi due 

versi: «Voi, ch’ascoltate in queste meste rime, / in questi mesti, in questi 

oscuri accenti»22 (dove l’elemento lessicale più significativo di comunanza è 

il sostantivo «accenti», in entrambi gli autori sostituto dei petrarcheschi «so-

spiri»).23 Per il resto la poetessa assume lo stesso atteggiamento di captatio 

benevolentiae del poeta dei Fragmenta, spostando quindi l’allocuzione verso co-

loro che sono in grado di apprezzare e stimare il valore su un piano sogget-

tivo, e non il valore trascendente dell’oggetto d’amore. 

   Allargando la nostra ricerca a incipit o a analoghi ‘paratesti’ della poesia 

quattro-cinquecentesca, non mancano reperti testuali appartenenti alla lette-

ratura prediletta da Parini, ossia quella che sulla scorta di Petrarca era stata in 

grado di portare a perfezione la lingua italiana: 

 
Voi che ascoltate mie iuste querele 

Deh, mòvavi pietà della mia sorte!  

(S. Aquilano, Strambotti, I, vv. 1-2)24 

 

voi ch’ascoltate l’ultimo partito 

della angosciosa mia e amara vita 

(D. Da Prato, XXXV, vv. 7-8)25 

 

Voi ch’ascoltate il lamentabil verso, 

fugite amor amaro e sua facella 

(P. Aretino, Opera nova, I, v. 1)26 

 

Voi ch’ascoltate l’una e l’altra lira 

(F. Beccuti dello il Coppetta, Rime, XXXII, v. 1)27 

 

Voi ch’ascoltate il mio doglioso stile 

(B. Tasso, Amori, vol. II, LVIII, v. 28)28 

 
22 STAMPA 1995, I, vv. 1-2.  
23 In Alcune poesie di Ripano Eupilino il sostantivo accento appare solo due volte, e sempre nella 
‘corona’ iniziale dei sonetti amorosi. 
24 AQUILANO 1967. 
25 LANZA 1973-1975. 
26 ARETINO 1989. 
27 CRISMANI 2012. 
28 TASSO B. 1995. 
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   Nel sonetto II di Ripano il dispiegarsi di una natura in pieno rigoglio, con 

un sole che splende «oltre l’usato stile» (con rinvio a RVF CCXXIX, v. 9), 

accompagna il sorriso di Cupido e Venere, che salutano la nascita della 

donna. In questo luogo sembra agire in chiave antifrastica il petrarchesco Era 

il giorno ch’al sol si scoloraro, dove invece il giorno dell’innamoramento, coinci-

dente con il venerdì santo, è segnato dallo scolorarsi dei raggi del sole.  

   Una visione euforica, quella disegnata da Parini, che continua nel sonetto 

III, concatenato nell’incipit con la chiusa del II («Il dì, che nacque la mia 

Donna al Mondo», anche qui con debito verso RVF IV, vv. 13-14: «Tal che 

natura e ’l luogo si ringratia / Onde sì• bella donna al mondo nacque» e 

CCCXXV, v. 61: «Il dì che costei nacque»). Qui l’«alta beltà» della donna 

supera quella della «Madre delle cose», anche se essa non sembra provenire 

né dal cielo, né dalla terra: «E di qual parte sì gran Donna move, / Che 

coll’alta beltà vince Natura?/ Se nel Ciel non è fatta, i’ non so dove», vv. 12-

14). 

   Intessuto di tòpoi stilnovistico-cortesi è il sonetto IV, dove appaiono le im-

magini degli strali d’amore e della fiamma che consuma il poeta. Parini ri-

prende il dantesco «Amor, ch’al cor gentil ratto s’apprende» e ne redistribui-

sce i lessemi nella prima quartina: 

 
Donna, se tu scorgessi il grande ardore, 

Che nel mio sen per tua beltà s’apprese,  

Ben diresti, che mai non accese 

In cor gentile d’innamorato Amore.  

 

   Nel sonetto VI la prospettiva è quella del colloquio nella memoria, che 

sembra riflettere più autentici accenti petrarcheschi: «Spesso mi torna il dolce 

tempo a mente, / Quando seduto con la Donna mia, / Io le narrava doloro-

samente / La pena del mio core intensa, e ria». Tutto petrarchesco è l’attacco, 

tipico dei testi memoriali del Canzoniere, ad es. di CXXVII, «Torna a la 

mente il loco / E ’l primo dì ch’i’ vidi a l’aura sparsi», e di CCCXXXVI, 

«Tornami a mente, anzi v’è dentro». 

   La situazione è quella di Solea lontana in sonno consolarme (RVF CCL), uno 

dei testi di ‘presagio’ della morte di Laura, che si presenta con la «dolce an-

gelica sua vista» e reca nel volto «Vera pietà con grave dolor mista». In Parini 

invece gesti e immagini della donna sono di segno positivo, dall’abbassare gli 

occhi dolcemente, al «dolce rossor» del volto, ai «dolcissimi accenti», alle pa-

role «alme e gioconde» che rapiscono l’anima dell’ascoltatore. Il v. 11, 

«L’Alma sen giva pellegrina, e sciolta» ci rimanda a RVF CCXLVI, testo 

anch’esso di premonizione, anche se implicato (ma non cronologicamente) 
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con i sonetti dell’‘aura’. In Petrarca la donna, «con sue viste leggiadrette et 

nove», fa «l’anime da’ lor corpi pellegrine» (vv. 3-4); in Parini è l’ascolto delle 

parole, non la vista, a sublimare l’anima dell’amante. 

   Secondo Spongano il petrarchismo di questo sonetto «è meno indiretto del 

solito»; anche se il linguaggio è alquanto scarno (basti pensare alle ripetizioni 

aggettivali e avverbiali di dolce ai vv. 1, 5-6, 8) e «le clausole di certi versi sono 

facili e modulate su cadenze puramente sinonimiche», Parini rivela la non 

comune «capacità di indovinare una situazione»;29 Egli riscrive appunto la 

situazione tipicamente petrarchesca del ricordo secondo un modulo narra-

tivo-descrittivo.30 

   In questa ‘corona’ di testi emerge una eterogeneità stilistica che alterna 

«movenze melodrammatiche […] e moduli anch’essi settecenteschi».31 In 

realtà la ricerca del linguaggio petrarchesco è da intendere «come paradigma 

di elezione e limpidezza espressiva, […] di richiamo ad una forma classica 

levigata e chiara, pacata e composta».32 È la ricerca di medietas stilistica e tonale 

ad allontanare il giovane Parini «dalle manifestazioni del petrarchismo arca-

dico e a situarlo in una posizione […] di maggior maturità e complessità sti-

listica».33 Petrarca dunque, per viam negationis, si presentava nella prospettiva 

pariniana come modello di superamento dell’ortodossia arcadica. 

   In questo senso mi sembra rivelatore della volontà di assumere quel mo-

dello, non certo di sottoporlo a gratuita deminutio, il riferimento contenuto in 

un sonetto caudato di matrice bernesca, collocato nella sezione delle Poesie 

piacevoli. Il poeta, con toni ludici e caricaturali, con un Voi speculare a quello 

del sonetto iniziale, si rivolge ad un pubblico di «buone persone», e, descri-

vendo la dinamica tutta fisica dell’innamoramento di Ser Cecco, non può fare 

a meno di introdurre la storia dell’amante di Laura, accomunata dallo stesso 

tranello teso dal «furbo Amor» con il suo laccio: «E va gridando in istrada: 

Oimè lasso! / Come fece il Petrarca quella sera, / O mattina, ch’e’ fu tratto 

in conquasso» (LXX, vv. 12-14). 

   Come è noto Parini, in seguito al suo ingresso in Arcadia nel 1777 con il 

nome di Darisbo Elidonio, pubblicò una scelta di quindici componimenti nel 

XIII volume delle Rime degli Arcadi, edito a Roma nel 1780. In questa breve 

 
   29 SPONGANO 1965, pp. 21-22. 
   30 POMA 1967, p. 16, nota 13. 
   31 Ivi, p. 15. 
   32 Ivi, p. 17. 
   33 Ibidem. 
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selezione figurano dieci poesie di Ripano Eupilino, quattro sonetti ‘extrava-

ganti’ e l’ode La vita rustica, edita con il titolo La libertà campestre e con l’esclu-

sione di tre strofe. Parini, che era stato elogiato da Gioacchino Pizzi, custode 

dell’Arcadia romana, per le prime due parti del giorno, decide di offrire 

all’Accademia una documentazione della sua esperienza poetica giovanile, da 

cui sono esclusi i testi più segnati da suggestioni petrarchesche.34 Tuttavia, in 

questo minima autoantologia, figura almeno un sonetto significativo per il 

percorso che stiamo ricostruendo: 

 
Quand’io sto innanzi a que’ due lumi bei,  

vorrei mille segreti e mille aprire;  

ma s’affollan cotanto i pensier miei,  

che, per troppo voler, nulla so dire.  

Dice Amor: - Pusillanimo che sei,  

non sai che nel mio regno è d’uopo ardire? –  

I’ gli rispondo: - Amore, i’ parlerei,  

ma chi può a gran desir gran detti unire? –  

Sorride alquanto entro mio petto Amore:  

indi mosso a pietà ne gli occhi ascende  

pur con la face e pur co i dardi sui:  

e, quasi d’alto pergamo oratore,  

quindi parla per me, prega, riprende: 

I’ mi sto quieto, e lascio fare a lui.35 

 

   L’incipit ricorda, anche se vagamente, quello di RVF XVIII, «Quand’io son 

tutto volto in quella parte / Ove il bel viso di madonna luce» (vv. 1-2). Tut-

tavia, spostandoci nel magmatico territorio dei testi sparsi, una maggiore au-

tenticità di accenti la ritroviamo in un trittico di testi destinati all’Accademia 

dei Trasformati (la data ipotizzata è il 1757,36 di pochi anni posteriore alle 

poesie di Ripano Eupilino), e composti intorno al tema «La malinconia». Di 

essi i primi due sono lessicalmente e tematicamente speculari: 

 
Occhio indiscreto, che a cercar ti stanchi  

Da qual d’uomo o di sorte o di ciel colpo  

La cura uscì che quasi a scoglio polpo  

A quest’alma mia par che s’abbranchi;  

 
   34 Poco rilievo hanno le riprese di versi come quella del son. Perché nel mar di procellosa vita, che al 
v. 12, «Rida la stolta, e i mali suoi non senta» (Poesie varie. Sonetti, CI, v. 12, in PARINI 1967, p. 
463) riecheggia il v. 11 di Spirto gentil (RVF LIII): «Italia, che suoi guai non par che senta». 
   35 Poesie varie. Sonetti, XCVII, in PARINI 1967, p. 461. Il sonetto, a detta di Bonora, non è data-
bile, e sembra essere stato composto per la contessa Paola Castiglioni, alla quale è indirizzata ideal-
mente anche l’ode La recita dei versi, l’incompiuta O la tua stirpe egregia e il sonetto sparso Le fresche 
ombre tranquille, i colli ameni (ivi, nota p. 962). 
   36 Ivi, nota p. 1028. 
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So che nel volto, e per li membri stanchi, 

Esce furtivo il duol ch’io sgrido e incolpo:  

Ma se ben piango e mi scoloro e spolpo,  

Non fie’ mai ch’al tuo guardo il cor spalanchi.  

Ragion l’arcano mio avvinse a un sasso 

E tal nel fondo del mio sen immerse,  

Che d’occhio acume non può gir sì basso.  

Mio duol, richiama tue orme disperse,  

Ti rannicchia e ti cela entro al cor lasso  

A le viste de gli uomini perverse.   

 

Occhio indiscreto, or taci e più non angi  

Con dimande importune il mio cor lasso!  

Più facil ti saría svellere un masso:  

Taci, o più tosto, se sai pianger, piangi.  

Lascia che muto il mio dolor mi cangi  

quasi novella Niobe, in un sasso; 

Lascia che fino al duro ultimo passo  

L’erma tristezza mia mi roda e mangi.  

Se amico occhio mi sei, sol ti sia detto  

Che nulla sceleraggine ha consorte  

Quest’aspra atroce doglia onde son stretto.  

Ma tu parli, cor mio? Di durar forte  

Già ti se’ stanco? Deh tu vieni e in petto  

Questo debole cor strozzami, o Morte!37 

 

   La ricerca di linguaggio di questi testi è testimoniata da una serie di interes-

santi varianti, tradite da alcuni manoscritti rispetto all’autografo (rappresen-

tato per il primo sonetto da Ambr. III 1 g e per il secondo da Ambr. II 1 g). 

Il v. 4 del primo testo, «A quest’anima mia par che s’abbranchi», è in Ambr. 

III 5, Ambr. III 6, Ambr. III 8 e Triv. 890 «Par che intorno al mio cor lasso 

s’abbranchi», dove all’«anima» subentra il topos del «cor lasso». Il v. 5, «So che 

nel volto, e per li membri stanchi» appare più marcatamente soggettivizzato 

rispetto a «Spesso nel volto, è ver, ne’ membri stanchi» degli altri testimoni 

sopra citati. Il v. 7, «Ma se ben piango e mi scoloro e spolpo», a fronte di 

«sebben mi scoloro e scarno e spolpo» degli altri mss., rivela un più esplicito 

debito verso la lezione petrarchesca, in virtù della serie ternaria che ricorda 

l’analogo «mi disosso et snervo et spolpo» di RVF CXCV, v. 10, che passa 

attraverso autori come il Tebaldeo («lui sol cagion è ch’io mi snervo e 

 
   37 I testi qui riportati seguono la lezione stabilita dalla dott.ssa Amelia Juri, nell’ambito di una 
ricerca coordinata da Uberto Motta e finalizzata all’edizione critica delle Rime varie. I materiali te-
stuali, con relativo apparato delle varianti e discussione critica, sono reperibili in Sperimentalismo 
pariniano: le “Rime varie”.TestiXI-XX, all’indirizzo  http://commonweb.unifr.ch/artsdean/pub/ge-
stens/f/as/files/4740/39675_160215.pdf. 
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spolpo», Rime estravaganti, 673, v. 66)38 e Gaspara Stampa, che al v. 3 del son. 

Comincia, alma infelice, a poco a poco (CXCI) ha «a cui pensando sol mi snervo et 

spolpo», per giungere fino a Ripano Eupilino: «a dire che perciò mi spolpo e 

scuoio» (LXXX, v. 6).  

   Una corretta collocazione storico-linguistica del ‘gradiente’ petrarchesco 

della scrittura pariniana, visto naturalmente nella contaminatio di modelli e 

fonti su cui l’abate di Bosisio costruisce il proprio linguaggio poetico, va fatta 

a mio avviso partendo dal giudizio carducciano sul Parini giovane come «ar-

cade […] arretrato al Cinquecento».39 Questo vale soprattutto per la sezione 

dei sonetti pastorali, pescatori e magici, ma anche per le traduzioni-imitazioni 

da Anacreonte (XXXII-XXXV) e da Mosco (XXXI), per le quali si può ri-

petere quanto egli scriveva nei Principii delle belle lettere sul Tasso e sull’Aminta: 

 
L’altra cosa che egli fece, [dopo aver scelto «nella nostra favella quanto ci era di 

più pure, di più leggiadre, di più gentili parole e forme del dire»] si fu di andare 

imitando negli eccellenti Greci, e massimamente in Anacreonte, in Mosco e in 

Teocrito, certe figure, certi traslati, certe imaginette, certi vezzi insomma che 

paiono affatto naturali, eppur sono artifiziosissimi e delicati.40  

 

   In questa imitazione Tasso «non ricopiò […], né troppo da vicino imitò, 

ma sul tronco delle greche bellezze […], innestò le sue proprie e quelle della 

sua lingua». Da ciò era venuto «un frutto nostrale di terzo sapore, talvolta 

anche più dolce e saporito del primo ed originario».41 

   Questo giudizio sul Tasso permette a mio parere di cogliere il senso 

dell’esperienza delle poesie di Ripano Eupilino, il cui obiettivo è quello, per 

dirla con Fubini, di una «liberazione dalla “musica”, raggiunta mercè una più 

intima adesione alla poesia dei classici e in particolare dei latini».42  Per questa 

ragione «al Chiabrera e ai chiabreristi» Parini «oppone il vero Pindaro e il vero 

Anacreonte, che rimangono per lui modelli da tener presenti per conseguire 

l’eccellenza poetica da loro raggiunta».43 Allo stesso modo, alle degenerazioni 

petrarchiste di scuola egli non poteva non opporre il vero Petrarca, per il 

quale si può ripetere quello che scriveva di Anacreonte, la cui poesia è capace 

«di toccar l’anima nostra ne’ più intimi suoi sentimenti, e con una idea appena 

 
   38 TEBALDEO 1992. 
   39 CARDUCCI 1903, p. 28. 
   40 PARINI 1967, p. 794. 
   41 Ibidem. 
   42 FUBINI 1954, p. 333. 
   43 Ivi, p. 345. 
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accennata risvegliarne mille altre tutte della stessa categoria, fra le quali 

l’anima stessa è costretta d’ondeggiar voluttuosamente per lungo tempo».44 

   Nel Discorso sopra la poesia Parini cita un verso di RVF CLXVI: «Là dove 

Apollo diventò profeta», polemizzando contro «certi facitori di versi o sia 

misuratori di parole»;45 a costoro e a quelli che la condannano o sminuiscono, 

in quanto applicati «ad alcuna delle scienze o delle arti più utili», egli contrap-

pone un’idea di poesia, nella sua origine e nel suo fine, come «arte di imitare 

o di dipingere in versi le cose in modo, che sien mossi gli affetti di chi legge 

od ascolta, acciocché ne nasca diletto».46 La poesia, per la sua universalità nel 

rappresentare i sentimenti umani, produce «un vero, reale e fisico diletto».47 

Come esempio di ciò che può suscitare i più svariati sentimenti nel lettore 

vengono elencati «gli effetti sempre diversi dell’illustre amante di Laura, i su-

blimi capricci e grotteschi di Dante», per continuare con Ariosto e Tasso. Ma 

per generare questi sentimenti, per «toccare e muovere», bisogna essere vero 

poeta; ed è tale solo chi è «tocco e mosso egli medesimo».48  

   È vero che quando Parini dice che «la poesia, muovendo in noi le passioni, 

può valere a farci prendere aborrimento al vizio, dipingendocene la purezza; 

e a farci amar la virtù, imitandone la beltà»,49 ci fa pensare a quanto scriverà 

nei Principii di Dante, che scuoteva «le fantasie de’ suoi contemporanei» e 

solleticava «le loro avversioni e i loro odii».50 Si potrebbe dire che, in un’ottica 

sensistica (che è quella del Discorso), Parini ci appare più ‘dantesco’, mentre 

nella sua sperimentazione formale egli segue un Petrarca passato certo attra-

verso la mediazione tassiana e arcadica, ma visto (insieme a Dante, Boccaccio 

e i suoi amati Virgilio e Orazio), nel novero di quelli che Leopardi chiamava 

i «grandi classici fra’ moderni» (Zibaldone, 4413,1). 

  

 

 

 

 

 

 

 

 
   44 PARINI 1967, p. 795. 
   45 Ivi, p. 594. 
   46 Ibidem. 
   47 Ivi, p. 596. 
   48 Ivi, pp. 597-598. 
   49 Ivi, p. 598. 
   50 Ivi, p. 769. 
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